
È
stata Ministro delle Pari
Opportunità nel gover-
no Prodi, coordinatrice
nazionale delle donne
Ds. Barbara Pollastrini,

capolista nel collegio di Milano per
la mozione Bersani, commenta il
day after della legge sull’omofobia.
«Anche di questo dovrà rispondere
la destra al Paese. È stata la maggio-
ranza ad affossarla». Una maggio-
ranza, aggiunge, che «non a caso,
nei confronti delle donne, produce
umiliazioni e ingiustizie».
Noalla leggesull’omofobiaper timo-

re di aprire la via alle coppie di omo-

sessuali. Una politica bloccata e un

Paesemolto più avanti. Come giudi-

ca l’esito del voto in parlamento l’al-

tro giorno?

«Non mi vergogno del Parlamento,
sono indignata contro la maggio-
ranza di quell’aula, la destra, che
ha affossato la legge».
La Carfagna promette già da subito

un nuovo testo.

«Ma se la ministra va dicendo che il
governo non ripresenterà in Consi-
glio dei ministri il provvedimento,
perché deve aprirsi una riflessione
all’interno del Pdl, che deve liberar-
si dai fantasmi... Questa destra ali-
menta paure, evoca come nemico
ogni diversità in senso lato e poi ma-
novra la regressione prodotta con
proclami e provvedimenti dal ta-
glio repressivo. O utili per riverni-
ciarsi nei media e con le autorità ec-
clesiastiche. I diritti umani e civili
non si usano à la carte. Noi per que-
sto abbiamo immediatamente ripre-
sentato una nuova proposta che
contiene contrasto a omofobia e
transfobia. Adesso li aspettiamo al
varco. A che cosa servono le istitu-
zioni se non a mettere a freno istinti
e aggressioni, per civilizzarci. Loro
con linguaggio e con gli atti stressa-
no democrazia e civismo, anche per
questo è pesante che l’Udc abbia
avanzato l’incostituzionalità. Si è in-
coraggiato l’atteggiamento di quan-
ti credono che essere omosessuali
meriti una punizione. In altri paesi
come Usa o Francia si reagisce allar-
gando diritti e doveri, e mi riferisco
alle leggi per le coppie di fatto e per
l’allargamento dell’eguaglianza».
Però anche nel Pd c’è chi deve com-

batterecon i suoi fantasmi. Parliamo

del caso Binetti?

«È ovvio che io pensi che Paola Bi-
netti abbia sbagliato, ma cavarsela
ora con l’espulsione senza fare i
conti con le lacune e i vuoti matura-
ti nel tempo mi sembra riduttivo.
Lei dice “in fondo sapevano che ero
presidente del Comitato Scienza e
vita” e questo è vero. Quindi il pun-

to è chiarirci finalmente su cosa signi-
fica l’appartenenza a una comunità,
che è qualcosa di più di un’adesione
ad un programma, sono valori e idee
di cui i diritti umani e civili, l’autono-
mia e la laicità della politica, sono
parte fondante. Insomma è ora che il
Pd si dia un profilo e regole certe in
grado di tutelarne il prestigio e la cre-
dibilità».
Altro tema caldo: le donne chiedono

maggiore rappresentanza, il Pdha fat-

to passi ancora timidi. Non pensa che

la corsa alla segreteria sarebbe stata

un’occasione permisurarsi?

«Certo che sì e non mancano leader-
ship di valore, una fra le altre Rosy
Bindi. Dobbiamo rompere ogni indu-

gio. Bisogna avere la consapevolez-
za che nessuna svolta procederà in
un’Italia malata di conservatori-
smi, familismo e opacità, senza ta-
lenti e protagonismo delle donne».
Come si può arrivare ad una svolta

se anche davanti alle offese del pre-

mieraRosyBindi ledonnedelcentro-

destranonsisonoritrovatenellosde-

gno insieme a quelle del centrosini-

stra?

«Sono convinta che nulla come il ri-
spetto per le donne distingua i due
grandi campi progressisti e conser-
vatori nel mondo. Nel nostro paese
questo si mostra in modo addirittu-
ra patologico e volgare. L’interro-
garsi sulla trasversalità femminile
deve fare i conti con la realtà. Cre-
do che oggi il nostro dovere sia uni-
re innanzitutto aspirazioni e senti-
menti delle donne consapevoli di
cosa è la destra in termini di regres-
sione civile e umana. Anche con le
primarie del Pd possiamo far pesa-
re convizioni e passioni».❖

«Piccoletta», la bambina rossa di Beatrice Alemagna per l’Unità

177 cm per 54 chili
Ralph Lauren licenzia
la «modella grassa»

Intervista a Barbara Pollastrini

Per l’ex ministro per le Pari Opportunità «sono stati incoraggiati quelli che credono
che essere omosessualemeriti una punizione». «In altri paesi i diritti si estendono, qui no... »

Unmetro e 77 per 54 chili. Sono le
misuredellamodellafranceseFilippaHa-
milton, che però è stata licenziata dalla
casadimoda“RalphLauren”.Lamodella
23enne è stata ritenuta «troppograssa».
Secondoil tabloid“DailyNews”Filippala-
vorava con l’azienda di moda dal 2002.
«Filippa è una ragazza bellissima. Tutta-
via - si legge inunanotadellacasadimo-
da - il nostro rapporto con lei s’è interrot-
toper colpadella sua incapacità a rispet-
tare gli obblighi previsti dal suo contrat-
to». La scorsa settimana Ralph Lauren è
stato letteralmente colto con lemani sul
“photoshop” quando un blogger si è ac-
corto che in una pagina di pubblicità la
Hamiltonerastata“smagrita”: latestaera
addirittura più grande dei fianchi.

politica@unita.it
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«Espellerla ora, senza
fare i conti con i vuoti
e le lacune, è riduttivo»

P

«Omofobia, la legge l’ha affossata
la destra. Ora ne risponderanno»

MARIA ZEGARELLI

ROMA

Il caso Binetti

PARLANDO

DI...

Due nuove
aggressioni

Ungiovanedocentenapoletanoomosessualehadenunciatodiaversubitoun’aggres-
sione da parte di tre ragazzi, mercoledì alle 18, a Napoli mentre attendeva lametropolitana
allastazione“Quattrogiornate”.ARoma,nellazonadell’Eur,un’autocondueuominiabordo
ha investito un trans poi ricoverato in ospedale dove ha subito un intervento alla testa.
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